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Nelle ultime 12 ore le precipitazioni non sono state significative, con una sola stazione (Serpeddì meteo) che ha fatto registrare valori 
sopra i 10 mm. Nelle ultime tre ore a parte la stazione di Serpeddì meteo che  ha registrato 11,00 mm in tutta la Sardegna i cumulati 
sono inferiori ai 3 mm.  Nell'ultima ora i fenomeni sono in ulteriore attenuazione.   
Per quanto concerne i dati idrometrici, su tutta la rete si segnalano valori in diminuzione. 
Il livello degli idrometri di Tirso a Rifornitore (2,23 m) e Fluminimannu a Decimomannu (2,66 m) sono ancora sopra la soglia S2, mentre 
quelli di Flumineddu di Allai (2,27 m) e Terramaistus (1,17 m) sono sopra la soglia S1. 

Valutazione meteorologica delle ore 12:20 del 03/05/2018 
Il Mediterraneo occidentale è interessato da una struttura ciclonica che ha allineato i suoi minimi barici a tutti i livelli sul Basso Tirreno,  
a margine di una saccatura nella media e alta troposfera che si allunga su tutto il Mediterraneo occidentale e  
spinge sulla nostra isola flussi umidi con circolazione ora prevalentemente da nord-ovest.  
Sulla Sardegna nelle ultime tre ore l'estensione delle precipitazioni è stata tra isolata e sparsa, a carattere stratiforme con intensità 
orarie basse e costanti.  
Il grande sistema temporalesco sul Canale di Sardegna ha lambito ieri la nostra costa meridionale, poi ha iniziato a muoversi verso nord 
lambendo oggi la nostra costa orientale,  e ha ora esaurito gran parte della sua energia e non presenta più fulminazioni da un paio 
d'ore.  
Tuttavia il minimo barico sta iniziando a migrare dal basso Tirreno verso nord-ovest, venendo ad approssimarsi alla nostra isola e 
giustificando così la suddetta ventilazione da nord-ovest in atto,  per lo spostamento del braccio nord-occidentale del minimo barico 
oltre l'isola. 

In tutta la Sardegna, sia nel reticolo idrografico maggiore sia minore, i livelli delle sezioni fluviali sono in diminuzione costante.  
La situazione degli invasi è stabile e nelle prossime ore proseguiranno gli scarichi dalle dighe di Casteldoria (Coghinas), Pedra 'e Othoni 
(Cedrino), Maccheronis (Posada), Pranu Antoni e Traversa Santa Vittoria (Tirso).  
Sono in corso scarichi dalla diga di Genna Is Abis (Cixerri) di circa 4 metri cubi al secondo.  
Sono possibili smottamenti e crolli su tutto il territorio regionale.  

Sergio De Benedictis
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